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Vieni a scoprire l'Uomo di Altamura". Inaugurazione Rete Museale: Palazzo Baldassarre Centro Visite di Lamalunga Museo Nazionale Archeologico di Altamura
 Inaugurazione Rete Museale Palazzo Baldassarre Centro Visite Lamalunga

COMUNICATO STAMPA

Il 30 marzo 2017 si inaugura  in Altamura la Rete museale “Uomo di Altamura”, finanziata con fondi del Programma operativo FESR 2007-2013 della Regione Puglia, Programma Stralcio Area Vasta Murgia, realizzata da Comune di Altamura, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Città metropolitana di Bari e  Polo museale della Puglia - MIBACT.

La Rete museale ruota intorno alla scoperta nel 1993, nella Grotta di Lamalunga, di uno scheletro umano,  che per caratteristiche morfologiche e paleogenetiche è risultato appartenere alla specie Homo Neandertalensis.  Oggetto di un programma di ricerca a cura di Giorgio Manzi e David Caramelli delle Università Sapienza di Roma e di Firenze, d’intesa con la Soprintendenza e il Comune di Altamura, l’interesse del rinvenimento sta nella completezza  dello scheletro e nella combinazione di caratteri che lo rendono unico nel panorama di quanto finora noto. I resti dell’Uomo sono tuttora concentrati in un’area ristretta della grotta, in una culla di calcare che prende il nome di “abside dell’Uomo”, incorporati in concrezioni di varia potenza. Entrato o caduto in grotta, l’individuo può forse essere rimasto intrappolato per qualche ragione e rannicchiatosi può essere deceduto al suo interno. Enorme è stato l’interesse che naturalmente ha destato il rinvenimento. Dopo una fase di riflessione e di stasi della ricerca, solo nel 2009 sono ripresi gli studi, tuttora in corso:  la  datazione con il metodo Uranio Thorio colloca l’Uomo di Altamura  in una fascia cronologica prossima ai 150.000 anni,  l’esame del DNA  conferma la sua pertinenza al genere neandertaliano.

La Rete museale Uomo di Altamuraè articolata su tre sedi, Centro visite di Lamalunga, nei pressi della grotta omonima, Palazzo Baldassarre, nel centro cittadino, e Museo Nazionale Archeologico di Altamura- con la nuova sezione dedicata al Paleolitico della Puglia, con un focus sui risultati delle ultime ricerche sull’Uomo di Altamura. Il Museo Nazionale Archeologico di Altamura che già fornisce una panoramica generale di grande interesse sull’archeologia del territorio murgiano dalla Preistoria al Medioevo si arricchisce ora della nuova esposizione al secondo piano, dedicata al Paleolitico della Puglia, regione chiave per la comprensione delle dinamiche di sviluppo del Paleolitico in Italia, data la quantità di siti archeologici con serie stratigrafiche complete,vavvalorata da ricerche importanti e sistematiche. L’esposizione è stata curata da Francesca Radina per la Soprintendenza e da Anna Maria Ronchitelli del Dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e dell’Ambiente dell’Università di Siena, ricercatrici da anni impegnate sul territorio pugliese, che hanno coordinato un gruppo di ricercatori e collaboratori a vario titolo. Nell’ambito della Rete musealevrisalire ai tempi che videro la presenza nell’odierno territorio dell’Alta Murgia del genere Homo neanderthalensis, con gli aspetti culturali  propri del Paleolitico Medio, è uno degli obiettivi della nuova esposizione.

Unica nel panorama  regionale, attraverso un viaggio nel tempo, la sezione dedicata al Paleolitico della Puglia propone al visitatore con taglio agevole e didattico, integrato da video e filmati, una panoramica sintetica delle trasformazioni ambientali, culturali e tecnologiche a partire da oltre un milione di anni fino allo sviluppo delle prime forme complesse di espressione simbolica e artistica del Paleolitico Superiore (20.000 anni fa). Filmati e rilievi della grotta, anche 3D, uno spazio immersivo che ne ricostruisce le suggestioni interne, il rilievo 3D del cranio dell’Uomo e la  ricostruzione del modello che ne è derivata, e, non ultimo, il modello iperrealistico completo dell’Uomo di Altamura dei paleoartisti Kennis&Kennis, costituiscono alcuni dei maggiori motivi di attrazione del Museo.
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Informazioni Evento: 

Data Inizio: 30 marzo 2017 
Data Fine: 30 marzo 2017 
Costo del biglietto: 
Prenotazione: Nessuna 
Luogo: Altamura, Museo nazionale archeologico di Altamura 
Orario: lunedì - venerdì: 8.30-19.30 sabato e festivi: 8.30-13.30 
Telefono: 0803146409 
E-mail: pm-pug.museoaltamura@beniculturali.it
Dove: 
	 
Museo nazionale archeologico di Altamura 
Proprietà: Ente MiBAC 
Indirizzo: Via Santeramo in Colle, 88 70022 - Altamura (BA) 
Telefono: 0803146409 
E-mail: pm-pug.museoaltamura@beniculturali.it 
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